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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nel decreto Luogotonenziale 23 febbraio 1919, n. 240, che sop-

prime la Comn11ssione istituna in seno al Cottiitato contrale di ino-
bilitazione industriale per la definizione delle pratiche inerenti ad
infortuni sul lavoro in zona di guerra, pubblicato nella Gart.etta

u/þeiale n. 73 del 26 marzo p. p. per 1aesattezza della copia tra-
smessa dal Ministero per il tesoro, venne erroneamente riportato
il tenore degli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto stesso e che qui ap-

presso, a rettiflea, si ripubblicano nel loro testo preciso:
« Art. 2.

« La liquidazione e il pagamento delle indennità dovute per gli
infortuni, di cui al precedente articolo, saranno affidati alla cassa

nazgunale di assicuradono per gli infortuni degli operai sul lavoro,

che vi provvederà direttamente con fondi propri, salvo rimborso da
parte dello Stato.
« La liquidazione delle indennità sarà eseguita, oseguendo la

norme contenute nel decreto Luogotenenziale 28 luglio 1918, n. 1157
sostituendosi alla Commissione la Ca sa nazionale infortuni. •

« La Cassa nazionale infortuni potra, previa autorizzazione del Mi•
nistero della guerra, concodere sussidi nei casi previsti dal capo-
verso dell'art. 3 iel deereto Luogotenenziale 18 ottobre 1917,n.1768.

< Art. 3.
< Mediante nuova Convenzione, saranno regolati i rapporti tra il

Ministero della guerra e la Cassa nazionale di assicurazione per gli
infortuni sul lavoro, per quanto riguarda i rimborsi delle somma

anticipate e i correspettivi per il servizio ad essa affidato.
< Art. 4.

« Le spose derivanti dal presente decreto graveranno sul bilancio
del Ministero della guerra.

« Art. 5.
« 11 presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione ».

LEGGI E DECRETI

Il numero 680 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Rls D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo gei poteri eccezionaliperlaguerra;
Vista la legge 19 dicembre 19t8,.n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo
Lo stanziamento del capitolo n. I8 « Soccorsi e sus-

sidi a favoro delle famiglie bisognose dei,militari alle
armi, o dei caporali e soldati in licenza e soccorsi gior-
nalieri alle famiglie degli operai borghesi, addetti ad
opero e uervizi militari, caduti prigioniori o disperai »
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dello-stato di gprevisione della spesa del Ministero per
l'assistenza. unlitare, e le pensioni di guerra, per l'eser-
Öizio flnatüsiario 191Š 919, è aumentato di lire ottanta-
niÏIigjli (L. 80 000.000).
.Questo decreto andra in vigore il giorgno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
.

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo
dello'Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle loggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandande a chiungn•
apetti di osservarlo e di farlo osservare.
.Dato a Roma, addl 8 maggio 1919.

TO MASO DI SAVOIA.
OoLosimo - STRINGHER - ÛIRARDINI.

Visto, II pardangilli: FAcTA.

La raccolta utiloiale delle legg1 e dei decreti
de1"ELegno contiene in santo i seguenti:

N 584. Decreto Luogotenenslale 30 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Con'aiglio dei ministri, la « Casa di provvi-
denz'a > pei sordomuti alla Madonna della Comba
in Piacenza, è eretta in ente inorale sotto un' ama
ministrazione autonoma, e ne à approvato lo sta-
tuto organico relativo.

N. 593. Deereto Luogotenenziale 6 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della guerra, vengono
determinate le zone di servitù militari da imporsi
alle proprietà fondiarie adiacenti,alla < Casermetta
deposito di liquidi inflammabili soggetti ad esplo-
sione », sita a Porta Tarhuna in Tripoli.

,
N. 595. Deereto Laogotenenziale 30 gennaio 1919, col

quiale sulla propost,a del ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo soolastico che il comuile di
Romanengo (Creinona), deve annualmente versare
alla tesqreria dello Stato, a norma delPart. 17 della
legge 4' giugno 1911, n. 487, già approvato in
L. 4590,60 ò e:evato a L. 5671,60, dal 1° ottobre
1918.

N. 602. Deereto Luogotenenziale 10 aprile 1910, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, la fondazione intitolata
« Quèino economiche », con sede nel comune di
Guneo, ò eretta in ente morale con amministra-
zione autonoma, e ne ò approvato lo statuto or-

ganico relativo.
N. 607. Deereto Luogotenenziale 13 aprile 1919, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, viene autorizzato il cam-
biamento della denominazione della ,frazione Ma-
gnavacóa. del comune di Comacchio, in quella di
« Porto Garibaldi ».

Relazione di ß. E. il ministr,o segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1. B..Tomaso di SAvoia, Luogotenente
Generale di S. I. 11 Ro, in udienza del 9 gennaio
£919, sul decreio che scioglie il Consiglio comunale
di Popoli (Aquila).

ALTEZZA!
L'Amministrazione comunale di Popoli si è dimostrata assoluta-

mente impari a fronteggiare la eccezionali esigenza determinate
dallo stato di guerra, perdendo ogai tiducia della popo azione ed
attirandosi persino la riprovazione del partito di cui è l'espo-
gente.

Specialmente nei servizi dell'approvvigionamento o della distri-
buzione del generi annonari ebbero a deplorarsi gravi dencienze,
abusi e favoritismi che provocarono pubbliche manifestazioni di
protesta si da costringere il prefetto ad inviare sul luogo un fun•
zionario di pubblica stoutezza a tutela dell'ordine pubblico e ad

studarne poi il segvizio ad un suo commissario.

Nð gli altri servizi risentirono meno dell'inettitudine o della

inerzia dell'Amministrazione: quello della polizia urbana rimase
abbandonato con grave pericolo della salute pubblica; la Ananza fu
dissestata non ritraendosi per difetto di sorveglianza dai tributi
loesli 11 reddito che avrebbero potuto dare, sicohé la oassa venne a
trovarsi nella impossibilità di far fronie agli impegni ipiù urgenti;
funzioni,che avrebbero potuto essere esercitate personalmente dagli
amministratori, quali la direzione del riordinamento dell'ufucio

anagrafico, la sorveglianza della gestione del dazio consumo e dolla
riscossione della tassa di posteggio, la direzione dell'annona, furono
aindste a persona estranea senza aloun controllo e senza etScael

garanzio. Tale stato di cose ha ýrovocato nella popolazione un vivo
inaloontento che ha già messo a repentaglio la pubblica quiete e

desta preooeupazioni anche maggiori per l'avvenire.
Ad evitare le più gravl conseguenze che ne potrebbero derivaro

appare pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
nale, per affl<lare la gestione della civios azienda ad un R. cortt-

missario.
Al che sul conforme parere del Consiglio di Stato, in adunanza

del 23 dicembre 1918, provvede lo ,schema di decreto che mi onoro

sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

.
por grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 28 mag-
gio 1918, n. 757 ;
Abbiamo doctatato e decretiamo:

Art. L
Il Consiglio comunale di Popoli, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Giuseppe Guerrieri ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Gonoiglio comunale, ai termini di legge.

11 ministro predetto è incaricato della esecuzione' del
presente decreto.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORIaxoo.

Relassone de S. E. il ministro segretarso de ßlato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. Il Re, in udienza del 16 marzo i919,
eni decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Collelonga (Aquila)
ALTFZZA I

Subito dopo il terremoto del gennaio 1915 l'Amministrutone del
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comune di Collelonga venne asunta dal R. commissario circonda-
riale a mezzo di uno speciale delegato, la cui gestione si potrasse
sino all'agosto successivo. La rappresentanza elettiva rimessa al-
lera in funzione, non diede però buona prova, per cui nel gennaio
1916 si dovette riaffldaro la direzione del Comune ad altro delegato
sproiale.
Ravvisandosi ora couveniente eho la gestione del Comune venga

ricondotta dal regime d'eccezione previsto dalla legislazione ema-

nata in conseguenza del terremoto a quel19 ordinario della legge
comunale e provinciale e non potendosi, dopo tanto tempo e dopo
l'esperimento fatto, ricostituito la ordinaria Amministrazione, si
rende necessario lo scioglimento del Consiglio comunale per sosti-
tuire con un R. commissario il delegato speciale.
Al che, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato-in

adunanza del 3 marzo corrente, provvede lo schema di decreto
che mi onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli.affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23 mag-
gip 1918, n. 757 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Collelonga, in provincia di
Aquila, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Bernardino Macera ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunate ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato ad Agliè, addì i6 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

CoLOSIMO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestå

VITTORM) EMANURTÆ HT

La Commissione delle preie composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Fran-

eesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffrole De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente

SENTENZA
nel giudizio concernonte.il piroscafo Musmer.
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formiña sulla

richiestaldel commissario del Governo perchó sia pronunciata la
confisca delle indennità di assicurazione e requisizione dovute vor
l'affondamento della nave austro-ungarica Musme6 compresa ne-
gli elenchi allegati alla nota 2 aprilo 1919, n. 39775, del Mihi-
stero della marina delle navi mercantill nemiche che allo scop-
pio delle ostilità si trovavano nei porti e nello acque territoriali
del Regno e delle colonie ;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pob-

blicata nella Garretta u//iciale del 9 aprile detto è stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso mese é stata fissata la seduta odierna per la discussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè ilpiroscafoMusmer (Luigi Maroneelli) di bandiera austro-

ungarica di appartenenza all'ufficio di porto di Trieste e di proprietà
della Navigazione generale austriaca Gerolomich (Trieste), è altra
delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio dello
ostilità nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle
colonie sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità ma-

rittime a termini delP art. 1 del decreto Luogotenenziale 30 mag-
gio 1915, n. 814;
Poichè in virtù della facoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814 la
nave era stata requisita e durante la navigazione è stata affondata
dal nemico, onde 11 suo valore é oggi rappresentato dalla inden-
nità di assicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a
causa di guerra ;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testà pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembro 1918, n. 1711, per
accertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova de11a insufficienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenonziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
decreto Lyogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, ai danneggiati da,
atti ostili del nemico contrari ai principî del diritto di guerra;
Poichè è così dimostrata la legittimitA del decreto Ministeriale 15

marzo 1919 che in applicazione dell'art. 2 del citato decroto,Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915 ha disposto la cattura e la confisca di
tutto le navi indicate nei due elenchi compresa la nave Musáter,
al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi
medesime e l'importo delle indennità di assicurazione e requisi-
zione dovute per quelle affondate ad incremento del fondo per gli
indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al di-
rit.to delle genti;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con deoreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave
mercantile austro-ungarica Musmer o per essa dell'indennità di
assicurazione e requ sizione dovuta per 11 suo afTondamento e con-
seguentemente pronuncia la confiscu dell indennità medesima per
tutti gli .etietti di eui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 gia-
gno 1915, n. 10 14.
Cosi deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, MazzingM, Biscaro,

Formica, Berletti, Marcelli.
Per copia conforme al suo originale rilasciata por uso d'uffleto:

11 segretario
Curcio.
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ÐISPOSIZIONI, IAIV'EllSE
M IN IS T E11 O

PER L'INDUSTRIA, IL 0011MERCIO E IL LAVORO
E MINIS'ÉERO DEL TESORO

Comunicato.
Corso ufBoiale delPoro agli efetti dell'art. 30 del Codiòe di.com-

Inercio b dell'art.'1.del deoreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 8 maggio 1919 fino ,a nuovo avviso :
L. 140,50. '

Roma,.10 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA B OPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PilVATE

Medià dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno i3 maggio 1919.

00NSOLIDATI Con godimento Kotein oorso

lo netto. (1906)
,
. . , 84.05 -

3.50 /, netto (1902) . . .

3'/,1ordo ........
5 /. netto . . . . . . . . 91,51 -

MINISTERO DELLE POSTE E D¥¾TELEURAF1
avviso.

11 giorno amaggio 1919, in Piana Battolla e in San Martino di Du-
rasci, provincia di Genova, sono state attivate al servizio pubblic
ricávitorie telegraflohe, rispettivamente, di la e 3a classo con orario
limitato di giorno. .

CO.RTE D:EI CONT'I
Pensioni cifili o militari liquidate daÛa sezione IV

Adananza del 22 maggio 1918 :

Pensioni civili.
Didona Francesco, usoiere, L. 936 - Bova'Gennaro, archivista, lire

3073 - Giammarchi Daria, ved. Genovesi, L. 461,33- Macagno
Giaconio, ag. sup. imp, L. 4904 - Saccardi Luigi, ag. imp., lire
2866 - Sinisgalli Domeniño, id., L. 1291 - Ëacco Te bsa, ve-
dova De, Simone, L. 2107,33 - Paricelli Carolina, voi. Lobina,
L. 860 -- Bocchetti Elena, ved. Properzi, L 1376,33 - Barsali
Cesira, ved. Romagnõ11 (indennità), L. 3705- - Mazza Modesto,
tiff. d'ord. (Índennith), L. 1095 - Tonelli Càrolina, ved. Mac-
cione, L 226,66.

Paar Maddalena, ved. Carrelli, L. 1274,66 - Miller Fredesvin a,

ved. Coari, L. 787 - Guadagno Maria, ved. Martino, L. 325 -
De Bonis Egidio, S. Isp: for.!e, L. 3232 -.· Coppo Stetano, capo
teenloo, L. 2000 - Biagini Emilio, id., L. 2514 - Caravaggi
Eleonilda, ved. Bini, L. 509 - Bosaja Virginia, op. tabacchi,
L. 624,50 - Mola Guido, archivista, L.'2810 -Grossi Filomena,
ved. Mancini, L. 1472,66 - Federspil Teresa, ved. Tordini, lire
2391 - Carbonára Rosa, ved. Giardino, L. 891,39 - Caprai Si-
sto, uff. deleg. tesoro, L. 3151 - Bardi Agostino, archivista,
L. 2181.

Salvi Elvira, ved. Dorin, L. 1110 - Cassanelli Rosalinda, ved. Quar-
tara, L. 218 - Gedina Maria, ved. Frizziero, L. 262,50 - Zilioli
Toresa, ved. Bivani, L. 607,66 - Moracchioli Amedea, vedova
De Facentis, L. 360,33 - Pestalozza Giulio, ag.te colon.le, lire
7200 - Franzutti Nicolý, professore, L. 4087 - De Caro Giu-

seþpa, ved. Genere, L. 176 - Bergia Giuseppa, orf. Giovanna,
L. 138,33 - Ferrari Saveria,ved. Lauchard,L.97,34 - Lesquiero
Giuseppa, ved. Mulattieri, L. 181,66 - Kaiser Rosa, ved. Feb-

brari, L. 101,¾ - Una Concetta, ved. Benvenuto, L. 774,33. -

Spagnuolo Vincenza, ved. Gala, L. 186,66 - Ferdiani Luigia,
orf. Luigi, L. 731,66 - Ronzoni Cesaro, orf. Taccaria, L. 532,33-
De Nigra Mária, v. Pizzutelli (indennita), L. 2140 - Bollåto Má-
ria, ved. Micheletto, L. 255.

Bazzi Geltrude, ved. Vannuccini, L 506,33 - Olivari,Maria, vedova
Cavenaro, L. 223 -- Maravigna Concetta, ved. Monteforte,
L. 871 - Galateo Maria, ved. Noquerol, L..992,66 - Rampioni

' Maria, ved. Bellinato, L. 543,66 - Falso Filoména, ved. D'Am-
brosio, L. 227,50 - Del Santo, orf. di Adolfo, L. 213,Š3 - Nic-
coli, orf. di Vittorio (indennità), L. 11388 - Biso Zarra, vedova
Rumor, L. 210 - Carbonell Zaira, ved. Pozzotti, L. 500 - Ve-

trari Romualdo, capo divisione, L. 5892.

Pensioni militari.

Camporaf Angela, ved. Di Co'a, L. 782,43- Ca3a de Martinis Edoardo,
capitano fanteria, rettifica di cognome - Paoletto Bortolo,
maresaiallo guardie città, L. 1825 - D'OtBai Francesco, appun-
tato id., L 1277,20 - Anguissola Annibale, colonnello fanteria,
L. 4066 - Aroucci Lodovico, maggiore id., L. 3994 - Interesse
Gaetano, fuoch. guardie finanza, L. lll3,98,diani: acartoodello
Stato, L. 957,82; a carico della Cassa nazionale di prev., L. 156,16
- Cavallaro Domenico, appuntato id., L. 1170,43 - Manovella
Marcello, maresciallo id., L. 2557,92 - Gambigliani Zoecoli

Eugenio, col. comm., L. 6100 - Santino Giuseppe, maresciallo
guardie di città, L. 1752,

Francliini Ernesto, maresciallo maggiore, L. 1762,95 - Panieri Ce-
eare, appuntato guardie città, L. 1189,39 - Salvadori Alfredo,
id., L. 1101,58 - Medaglia Giovanni, maggiore fanteria, L. 4080
- Mauro Vincenzo, tene'ntq colonnello RR. carabinieri, L. 287ô
- Abatino Tommaso, id. fanteria, L. 4800 - Bartolozzi Luigi,
soldato id,, L. 300 - Moniaci Sgnto, cap. id., L. 360 - gerrar a
Antonietta, ved. Santacroce, L. 403,25 - Miretti Luigia, vedova
Fabri, L. 697,50 - Sorrentino Immacolata, ved. Martinelli,

I L. 400.
Mezzadri Giovanni, ved. Sequi, L. 914 - Mucci Giulio, maggior e

fanteria, L. 3399 - Tonino Ernesto, id., L. 40 0 - Accongia-
gioco Francesco, 1° capitano amm., L. 37GO - Consiglio Adolfo,
id. fanteria, L. 3743 - Sansoverino Antonio, maresciallo guar-
die città, L. 1825 - Nobile Giuseppe, maggiore fanteria,

.
L. 3317 - Planeta Rocco, sotto bri . guardie città, L. 1540 -
Colombo Antonietta, ved. Losa, L. 9LO - Ferrazza Annunziata,
ved. Fusco, L., 800 - Rosazza Anna, ved. Gozo, L. 2556 - Nu-
voloni Francesca, ved. Coppa, L. 2400 - Carnovale Rocco, ap-
puntato guardie città, L. 1277,20 - Scamardi Basile, id., lire
1277,20.

Serra Salvatore, appuntato guardie città, L. 1277,20 - De Bene-
detti Filippo, colonnello artiglieria, Lg 4890 -- Moscuzza Giu-

seppa, id., L. 5682 - Rescali Annibale, id., L. 4573 - Battaglia
Federico, maggior generale, L. 6400 Albertieri Antonio, mag-
gioro fanteria, L. 4029 - Pasqualoni Tronei Venanzio, mag-
giore veterinario, L. 3581 - Scotto Felice, capo meccanico
RR. equipaggi, L. 1368 - Mercuriali Cesare, maresciallo capo
finìnza, L. 2222,12 - Giorgini Serafino, agpnto custodia, lire
1117,50 -- Modanesi Domenico, brigadiere finanza, L. 1551,61 -
Beltrami Teresa, ved. Mansella, L. 1203,63 - Preziosi Maria
ved. De Masi, L. 536,55.

D'Emilio Maria, vel. Blasigh, L. 426,63 - Cremonini Ernosta, ved.
Bozza, L. 232,83 -- Palermi Argenide, ved. Gallinaro, L. 446,66
- Stanislao Concetta, ved. Grimaldi, L. 1762,66 - Canu Maria
ve1. Mereu, L. 480 -- Rossi Ottavio, 1° capitano, L. 4046 -
Pattoruti Antonio, maresciallo maggiore, L. 1762,93 -- Bellarosa
Domenico, id., L. 1767,78 -- Croce G. Batta, tenente colonnello
fanteria, L. 3038 - Brunetti Luigi, colongello, L.697 - Actis-
Dato Pietro, appuntato guardie città, L. 1101,58 --- Nicastro Mi-
chelina, ve t. Marchese, capo guardia careeraria, L. 409,33.
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Adunanza del 29 maggio 19ls:

Pensioni civili.
Boz Paola, Ved. Gatto, L. 333,33 - De Franco orfani di Salvatore*

L. 252 - Morganti Emma, ved, Versari, L. 424 - Cesalo Te-

resa, ved. Griglio, indennith, L. 1210 - Camera De Asarta Carlo,
cons. Pref, L. 2924 - Maroni Adele, op. tabacchi, L. 60,50 -
Di Fabrizio Lucia, ved. Brecher, L. 1333,33 - Aiello Grazia, op.
tabacchi, L. 870,71 - Tani Paradisa, ved. Tarbogna, L. 492,33
- Ollino Angelo, ric. reg., L. 5771 - Spinelli Errico, cancel-

liere, L. 2190 - Rinaldi Francesco, deleg. tesoro, L. 5000 - Mor-
tati Tommaso, con. appello, L. 5309 - Martinotti Teresa, ved
Bonfanti, L. 1513 - Mauro Ginseppa, ved. Renz, L. 849,66 -
Lappone Franceseo, pres. app., L. 8000 - Grande Filomeno,.
Vic. cancelliere, L. 2644 -- Dalla Croce Onesta, ved. Stramesi,
L. 358,33 - De Luca Rosa, Ved. Landolli, L. 2666,66 - Ciar-
fera Giuseppe, pres. sez. app., L. 7203 - Ciardi Nicola, capo
uff. poste, L. 3tli -- Caprilo Augusta, vel. Della Spora, L. 563
- Braga Teresa, ved. Bolda, L. 187,83 - Botto Maidalena, ved.
Tesoro, L. 280 -- Bianchini Isolina, ved. Manfriani, L. 258,33 -
Amato Teresa, ved. Huchmann, L. !!20 - Di Castri Luca, aiuto
Università, L. 1550 - Porta Antonio, id. (iadennità), L. 1955 -
Rigobon Giuseppe, delegato tesare, L. 3732 - Strinati Giu-

seppe, p:esidente tubunale, L. 5054 - Monoada Tommaso,
oancelliere, L. 2ò75 - Allodi Emilia, ved. Livi, L. 1017,66
- Brunetti Giuseppe, cassiere dog., L. 3621 - Vannini Luigi,
macóh. Liceo, L. 1163 - Gqrra Caro11aa, ved. Pasini, (in-
dennib), L. 4600 - Dian Amadeo, uit doganale, L. 2176 - Ogl-
deroao Giacinto, brig. poste, L.. 1490 - Della Rossi Luigi, oper.
maritia, L. 925 - Major Anna, operaia tabace bi, L. 666,86 -

Adelgi Adalgisa, maestra tabacebi, L. 1024 - Panzo:.i Maria,
maestra tabacchi, L. 816 - Crialese Spetanza, ved. Labriccioso,
L. 035 - Cavalli Rosalia, ved. Martarelli, L. 12:2,33 - Simo-

nellÏ G. B:tta, manovale, L. 480.
Falcone Teresa, ort. Palmario, L. 610, phi L. 200 - Rocita Giuseppa,

ved. Zadotti, L. 876,66 - Zanetti Maria, ved. Daffini, L. 151,33
- Berardelli Francesco, pros. trib., L. 7241 - Teti Maria, ved
Rhodio (indennith), L. 5/41 - Scarpelli Rachele, ved. Stumpo,
L. 875 - Cecchini Giuditta, op. tab ,

L. 807,04 -- De Marchis

Anna, ved. Piergrossi (indennith', L. 2100 - Gabbio Lorenzo

diseg. marina, L, 1533 - Massaro Emilia, ved. De Sanetis (in-
dentità), L. 6833 - Clemente Francesco, assist. Univ. (indennità),
L. l 659.

Cecooni Annunziata, ved. Riecomagno, L. 459,66 - Morotti Oiuseppe,
op. guerra, L. 1000 - Finiz:a Vittoria, ved. Cefaratti, L. 619,66
- Caruso Elisabetta, op. marina, L. 260 - Baracchini Salva-

tore, capo tecnico, L. 3238 - Cannavale Genoveffa, ved. Car-
dona, L. 275 - Marani orfani di Giacomo, op. d'artig, L.176-
Vanni Luigia, ved. Carilla, L, 717 -- Massa Giovanna, ved. Bon-
gioanni, L. 678 - Montalbotti Itosa, op. tabacebi, L. 623,30 -
Ferrarin Elenn, ve1. Rinaldi, L. 651,00 - Miglio Giovanna, op.
of. C. V., L. 486.

Pensioni militari.
Bellucci Antonia, ved. Guarasei, L. 2006,06 - Chetoni Gaetano, te-

nente colon. fant., L. 3489 - Di Pasquale Salvatore, 1° capit.
fant., L. 3707 - Buffa Giuseppe, coloon. fant., L. 4642 - Ma-

nunta Gavino, tenente colon. fant, L. 3498-Lentini Gregorio,
mapstro d'armi, L. 1762,95 - Trebino Felico, soldato sussist,
L. 337,50 - Chiaro Elena, ved. Borgnino, L. 8?8,66 - Franchi

Ernesto, maggiore fant, L. 2950 - Albertini Alberto, colou-
nello, L. 4785.

Bo2zao Luigi, capit. macch., L. 3760 - Tettoni A dollo, tenente ge -

nerale, L. 8000 - Ruini Camillo, colon. medico, L. 6000 -
Caiano Ettore, capit. macch. marina, L. 4030 - Roemor De Ru-

benstein Guido, 1° capit. fant., L.2984 - Tiberi Aleardo, mag.
giore faa'., L. 4016 - Santulli Anna, ved. Fiorese, L. 1600 -

Sacco Clelia, ved. Monneret, L. 1000 - Ravenna Elisa, orf. di

Arturo, capit., L 1000 - Bofilai Savina, ved. Costenaro, L. 657
- Capasso Giovanna, ved. Calise, L 46166 - Queirolo Giulia,
sved. Valle, L. 297,76 - Caste'li Carolina, ved. Zamboni, L. 260.

Pagano Emilia, ved. Abbagnara, L. 105,00 - Bartoni Ërassede, vod.
Gigliarelli, L. 774 - Quercetti Francesco, soldato, L. 337,50 -
Gobbi Andrea, ten. colon. fanteria, L. 5991 - Maio Paolo, ca-

pitano RIL CC., L. 3405 - Marvardi Franceseo, colonnello com-
mis., L. 2943 - Rampullo Agostino, guardia di città, L. 1277,20
- Cibrario Giulio, teti. colon. di fanteria, L. 3782 - De Lerma

« Achille, maggiore di fanteria, L. 3287 - Giancale Giacomo, co-
Ÿon. d'artiglieria, L. 5822 - Gabrielli Giuseppe, maggiore fan-
teria, L. 3658 - PJessi Giuseppe, ten. colon. di fanteria, L. 3924
- Denaro Antonio, id. id., L 4057.

Bizzi Giovanni, qapitano di fanteria, L. 3440 - Bazzoni Attilio, id.

genio, L. 3d9 - Sartori Giacomo, id. d'amministrazione, lire
3128 -- Raggiero Giosafat, maggiore fanteria, L. 3497 - Aag
chell Giovaani, marosciallo finauza, di cui: a carico dello Stato
L. 1444.54, a catico del comune di Firenze L. 278,26 - Bartoli
Maria vell. Quadrelli, L. 183ö,33 - Valastro Francesco, app. di
finanza, di cui: a carico dello Stato L. 1359, a carico del co-
mune di Palermo, L. 89,80 - Alberino Filippo, ten. colonnello,
L 4803 - Veneziani Virginia, ved. Barholi, L. 1046 - Amato
Antonia ved. Di Pane, L 271,ô6.

Adunanza del 5 giugno 1918 :

Pensioni civili.
Campanile Concetta, ved. Ranieri, L. 270 - Banti Leopoldo, pres.

trib., L. 5103 - Boni Maria, ved. Sommovigo, ,L. 285 - Bor-

rano Seconda, ved. Moebino. L. 395,66 - Giordano Rosa, ved.

Berta, L. 3'3,33 - Persico Magia, ved. Fulvio, L. 1019,33 - Del
Pesca Gennero, capo ufT. poste, L. 3156 - PerrucciErnesto, id.,
L. 2782 - Masino Giovanni, cons, cassaz , L. 8000 - Mainardi
Clemenza, ved. Vallecchi, L 960.00 - Carbone Giuseppe, appli-
cato ferrovie (indennità), L. 3867,50 a carico dello Stato, lire
4737,50 a carico delle ferrovie - Battiato Amalia, ved. Di Rosa,
L. 549,35 a carico dello Stato, L. 106,65 a carico del Monte pen.
sioni maestri elementari - Caliari Giuseppe, op. guerra, L.680
- Taccone Pasquale, applicato marina, L. 1696 - Verzani Te-
mistoele, archivista, L. 3120 - Minichilli Adelina, ved. Serai-
cola, L. 1355,66 - Ferrari Alfredo, ord. Istit. tec., L. 5627 -
Minghetti Ilio, archivista, L. 2853- Donati Giuseppes op.guerra,
L 877,50.

Dabalk Maria, ved. Garlato, L. 110,10.- Antolini Ernesta,yed.Pant
tanelli L. 1053, 6 - Valcado Pietro, v; ispett. scolastico, L.524,49
- Galbardi Santo, capo tec. d'artig., L. 40/8 - Mangano An-

gela, ved. Seiacca, L 1330,66 - Corrado Giovanni, brig. poste,
L. 1616 - Primozig Anna, ved. Lucente, L. 581,33 - Liotti Rosa,
ved. Cavalieri, L. 230,06 - Zavatta Emilia, ved. Bassani, L 973
- Possi Visbardo, verific. tasso, L. 2079 - Polloni Anna, ved.
Andreani, L 637,33 - Gallotti Teresa, ved. Del Tufo, L. 807,33-
P.coli o Piccoli Domenica, vel. Sartori, L.Sl5,83-SpinaMaria,
ved. Codale, L. 405,00 - Alboni Rosa, ved. Bizziocchi (inden-
nità), L. 1500 - Molteni Giuseppe, brig. paste, L, 1446 - Al-
bano Anna, ved. Testa, L. 148,33 - Fabbri Paolina, ved. Forma,
L. 300 - Daball Marla, ved. Zuccardi, L. 1030,66 - Garolli TO-
resa, ved Framolino, L. 6)S,33 - Bertrier Maria, ved. Viecca,
L. 316,33 - Bruna Adelaide, ved. Cassese, L. 300 - Saltini
Luigia, ved. Pizzetti, L. 2273,66 - Zoboli Giovanni, 1°uff.posto,
L. 2:22 - Cpruelli Giunio, capo uff. poste, L. 3236.

Da Simone Luigi, sotto ispettore forestale, L. 3955- Marcucci Anna
ved. Magliulo, L 435 - Bai o Bay Matilde, ved. Santini, lire .
708,33 - Cucchi Boasso.Fausto, min. plenipot., L. 265 in au-
mento di L., 7693 - Di Stasio Ernesta e figli, ved. Petrillo, lire.
877,66 - Galini Antonino, app. ag. imp., L. 1400 - Pennaroli
Margherita, ved. Venturi, L. 1055.

Pensioni militari.
Franch Giuseppe, tenento colonnello fanteria, L. 3901 - Pradella
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.Antonio..mareso.,guarditÀigtÁ L, 1752 -- Jezzglino Fortu-
nato, id., L. 1905 - Soletta~Giovanni, marese. capo armaiuolo,
L. 17 8 - Imperore Adele, ved. Barbieri, L. 1408 .:-- Spina
Concetta, ved. Avellino, L. 294,63 - Poggi Vico, tenente colona
nello tanteria, L. 2576 - Gazzetti Oreste, app. fin., L. 1060,92
- Guerrioro Carmine, g. carcari, L. 14t0 - Olivieri Erminia,
ved. Capulli, L. 91,66.

Esposito Salvatore, sottotenente mat., L. 1013,ô0 - Piola Emilio,
maggiore fanteria, L. 3844 - Misuraca Lorenzo, id., L. 3233 -
Cardillo Maria, ved. Di Bella, L. 596,77 - Aducci Giusege, tŠ-
nente colonn. amm., L. 3585 - PieËoni Antonio, id., L. 5111 -
Papone Anna, ved. Colla, negativo - Suardo Ernesta, vedova
D'Oncieu, L. 2666,66 - Franciosiai Lucia, ved. Fiorentini, lire
1015,33 - Cortese Guido, colonnello fanteria, L. 5700 - Fardin
Enrico, guardia carceri, L. 1560 -- Franchini Attilio, marese.
RR. CC., L. 1839,60 - Genovese Giuseppe4 id., L. ll68 - Cipriani
Antonio, maresc. maggiore, L. 1762,95 - Bacchi Ferdinando,
id., L. 1762,95 - Pelazza.Vincento, id., L. 1762,95 - Racina Bel-
lauro, id., L. 1762,95.

Rossi Leonardo, mareso. maggiore, L. 1767,78 - Sturaro Sante, id.,
L. 1762,95 - Spazzarini Carlo, id., L. 1762,95 - Vassallo Barto-
lomeo, id., L. 1762,95 - Zafflrio Giuseppe, id., L. 1767,78 - Ni-
oolino Maria, ved. Micco, L. 365,86 - De Pillis Maria, vedova
Turoo, L. 774 - Caprioglio Giuseppe, colonn. artigl., L. 6400 -
Dimina Francesco, mareso. guardie città, L. 1580,10 - Sabco-
mano Giuseppe, magg. fant. L. 3813 - De Larenzi Giuseppe,
magg. macch., L. 3642 - Palmeri Dario, colonn. fant., L. 4966
- Rigliotte Francesco, 1° capitano, L. 2870 - Siano Angel o,
marese. magg., L. 1762,95 - Villani Fanny, ved. Pannacehiotti,
L. 241,66 - Rapetti Maria, ved. Balbiano, L. 232 - Tagliero
Caterina, madre di Francesco, L. 914 - Von Boek Antonia, ve-
dova Imbrico, L. 1137,66.

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del l2 gennaio 1918.

Genitori.
Vellano Giovanni di Giuseppe, sold., L. 630 - Landi Francesco

di Dionigio, id., L. 630 - De Diana Giuseppe di Ruggero,
1d., L. 630 - Cozzella Maria di Pellegrini Orazio, tenente,
L. 1000 - Lapi Costantino di Rosario, sergente, L. 748 - Ricci
Elisa di Mastromattei Eugenio, sottotenento, L. 986 - Di Fine
Grazia di Pupillo Domenico, soldato, L. 630 - Strobbe Caterina
di Lane Francesco, id., L. 31ö - Valle Giuseppe di Maurizio,
id., L. 630 - Tagliabozzo Ignazio di Alessandro, id., L. 630 -
Fava Carlo di Alberto, id., L. 630 - Valerio Ferdinando di
Attilio, id., L. 630 - Foiani Maria di Valerio Attilio, id., L. 630
- Troccoli Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - Ayroldi Salva-
tore di Oronzo, id., L. 630.

Bonanno Leonardo di Salvatore, soldato, L. 630 - Di Nardo Gao-
tano di Michele, id., Is. 630 - Giordano Francesco di Mastro
Giovanni Domenico, id., L. 630 -- Farina Rocco di Gerardo,
id., L. 630 - Guasti Domenico di Alessandra, id., L. 630 -
Antonucci Anna di Bruno Giuseppe, id., L 630 - Ruseoni Caro-
lina di Rusconi Carlo, id., L. 630 - Moriconi Giobbe di Niecla,
id., L. 630.

Lucchini Teresa di Gaspani Pietro, caporale, L. 840 - Quaini Maria
di Balzi Belardino, id., L. 840 - Castana Domenica di Saccullo
Vincenzo, soldato, L 650 -- Di Paola Carminella di Soriano
Giovanni, id., L. 630 - Volpe Michele di Paolo id., L. 630 -
Govoni Violante di Bandiera Alfredo, sottounente, L. 1500 -
Di Sorio Maria di Carafalla Nicola, caporale. I, 810 - Serra-
zanetti Danio di Armando, soldato, L. 630 - Acampa Giovanni
di Vincenzo, id., L. 630 - Cornolo Luigi di Giuseppe, capocale,
L. 840.

Fanale Pietro di Salvatore, soldato, L. 650 -- Henzo Entanni di
Alfredo, id., L. 630 - Vallevona Dotneaica di Masi Automo, id.,

L. 630 - Guglietti Maria di Rigolini Agostino, sold, L.,0 -.

Ventur a Francesco di Ovisio, id., L. 630 - Celani kloolä di
Vincouzo, id., L. 630 - Bartolomei Antonio diainsoppe, id.,
L. t3 - Zaunoni Giuseppe di Antenoro, id., L. 630 - Rosa
Eleonora di Russi Matteo, id.,L.130 - BellandiEmiliodiGuido,
id., L. 630.

Ciasullo Ciriaco di Luigi, soldato, L. 630 - Dini Luigi di Armando,
id., L. 630 - Conti Camillo di Giovanni, id., L. 235,80 - Bara-
bino G. Batta di Lorenzo, id., L. 630 - Beggio Francesco di

Vittorio, id, L. 630 - Cerone Vito di Giuseppe, id., L. 630 -
Inl'ani Camido di Roberto, id., L. 630 - Venturini Argia di Ga-
sparotti Ar stide, rd, L. 630 - Romiti AÊsunta di Tempestini
Francesco, id., L. 630 - Fois Francesco di Francesco, id., L. 630
- Macchia Giovanni di Giovanai, eaporale, L. 840.

Parone Calogero di Salvatore, soldato, L. 630 - Talice Maurizio di

Simone, id., L. 630 - Morselli Silvestro di Francesco, id., L. 630
- Montesano Giuseppe di Domenico, id., L. 630 - Cantore An··
tonia di Mangia Salvatore, id., L. 630 - De Filippo Maria di
Salvati Antonio, id., L. 420 - Deambrogi Carlo di Luigi, id.,
L 630 - Salmi Salvatore di Ercole, id., L. 630 - Carbone Gre-
scenzo di Tommaso, id., L. 630 - Falciani Torello di Vittorio,
id., L. 680.

Aimi Francesco di Michele, soldato, L. 630 - Seonziano Filippo
Antonio di Giovanni, id., L 210 - Casula Michelangelo di Gia-
como, id., L 630 - Mecarelli Lino di Primo, id.. L. 680 - Be-

tone Salvatore di Germano, id., L. 630 - Russo Gaspare di Lo-
renzo, id., L. 630- Crippa Regina di Saia Franceseo, id., L. 630
- Benedetti Michele di Giovanni, id , L. 630 - Bandinelli An-
gelo di Emilio, id., L. 630 - Burale Maria di Bertetti Alessan-
dro, id., L. 630 - Zambotto Stefano di Pietro, id., L. 630 - Bot.
tini Ernesto di Giuseppe, id., L. 630 - Leone Salvatore di Sal.
vatore, caporale, L. 840.

Ferrante Maria di Martini Giuseppe, soldyto, L. 630 - Savi Gio.
vanni di Giuseppe, id., L. 630 - Aprile Paolo di Giuseppe, id.,
L. 630 - Russo Concetta di Aprile Giuseppe, id., L. 630-Maz-
zotti Bartolo di G. Batta, id., L. 630 - Pasculli Gaetano di
Emanuele, id., L. 630 - Bellebono Daterina di Picco Francesco,
id., L. 630 - Draro Pasquale di Pasquale, caporale, L. 840 -
Allovisio Laura di Traspadini Francesco, soldato, L. 630 - Se-
doni Flaminio di Archimede, caporale, L. 810 - Bettiga Pietro
di Pietro, soldato, L. 630 - Castelnuovo Ferdinando di Ales-
sandro, id.,-L. 630.

Sciutti Raffaele di Alberto, soldato, L. 630 - Almangano Cesare di
Giovanni, sergente, L. 1120 - Cervi Marina di Grotti Marino,
soldato, L. 810 - Barca Gioyanni di Mario, aspirante uficiale,
L. 1500 - Servadio Giuseppe di Lorenzo, soldato, L. 630- Fia-
schetti Giovanni di Alessando, caporal maggiore, L. 840 -
Cammilh Elisa di Leporatti Luigi, soldato, L. 630 - Bertolini
Domenico di Giacomo, id., L. 630 - Torrice Anna di Miele Vin-
cenzo, sergente, L. 1120 - Giovarosa Gaetano di Omobono, ca-
poral maggiore, L. 810 - Farina Antonio di Seratino, sergente,
L. 1120 - Castelli Gaspare di Pietro, soldato, L. 630 - Lazzari
Giuseppe di Emilio, id, L. 630 - Bettello Antonio di Giuseppe,
id., L. 630 - Ban Angela di Antonini Giuseppe, id., L. 630.

Scandella Antonio di Bernardo, soldato, L. 630 - Michielotto Vit.
torio di Angelo, id., L. 630 - Venturotti Ernesto di David, id.,
L. 633 - Annichini Francesco di Pietro, sergente, L. 1120 -
Morandini Giov. Batta di Odoardo, soldato, L. 630 - Giovan-
nelli Michele di Vittorio, id., L. 630 - Francone Giovanni di
Giovanni, id., L. 630 - Benedettini Domenico di Giuseppe, id.,
L. 630 -- Vincenzi Giuseppe ai Giacomo, id., L. 630 - Garan-
zini Francesco di Luigi, id., L. 6"0 - Ferrari Leonardo di
Carlo, 11, L. 630 - O erni Biagio di Antonio, id., L. 630 -
Baal'anti Carolica di Gubellini Paolo, id., L. 630 - Valli Maria
di Bombardini Giuseppe, id., L. 630.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settori estori.
VAgwr¤ia Stefani comuntoa:
LONDRA, 13. - Il Ministero dei trasporti marittimi comunica le

seguenti perdito di navigli mercantili verificatesi per opera del ne-
mico:

Gran Bretagn4 navi 2197 tonnellate 7.638.020
Italia . . . . > 230 > 742.365
Francia .

. .
> 238 » 696.845

Stati Uniti.
. » 80 > 3tl.5ts

Giappone . .
> 29 > 120.176

Sono da aggiungersi per la Gran Bretagna 20 navi mercantili al
servizio dell'Ammiragliato per 95.292 tonnellate.
BASILEA, 13. - Si ha da Budapest: Conformemente al piano sta-

bilito, le truppe dell'esercito roitso hanno cominciato l'il corrente
il loro attacco contro i ceki. Il 12 mattina i ceki hanno abbando-
nato le loro posizioni e fuggono in disordine in direzione di Fuelek
e più oltre verso Losonez. Le nostre truppe li inseguono e si sono
avanzate fino a Fuelek e Puespoeki.
L'entusiasmo delle nostre truppe aumenta di giorno in giorno.
BASILEA, 13. - Si ha da Budapest: Un bollettino militare in data

12 corrente dice :
Abbiamo anoota guadagnato terreno al nord di Salgotarjan; al-

1°infuori di ciò niente di nuovo. -

BASILEA, 13. - Si ha da Francoforte: Telegrafano da Ergensburg
alla Frankfurter Zeitung: Notizie da Furth dicono che forti di-

staccamenti di cavalleria ceko-slovacca si sono concentrati da qual-
ohe giorno alla frontiera della Boemia e che altri di cavalleria e

fanteria si sonoyammassati verso punti di frontiera della Baviera
e della Germania.
Le Casse di Stato degli utilei bavaroni di frontiera sono

. prepa-
rate por un'improvvisa partenza. Si suppone che 10 truppe siano

State dirette alla frontiera bavarese por permettere una rapida
avanzata nol caso che i tedeschi non firmassero la pace.

La Conferensa per la paco
UAgenzia Elefani comunica:
VERSAILLES, 13. - 11 Comitato di guerra intoralleato, al quale

si sono aggiunti gli ammiragli delle potenze alleate, si à riunito
nel pomeriggio al Trianon Palace.
PARIGI, 13. - Il Consiglio supremo economica ha tenuto la sua

17a seduta sotto la presidenza di lord Robert Cecil.
11 Consiglio ha osaminato la questione del blocco delPUngheria

ed ha deciso di mantenere le restrizioni commerciali per questo
paese fino a che la situazione politica vi resterà incerta.
Por ciò che riguarda la Germania il Consiglio ha approvato un

progetto di ristabilimento del blocco, preparato, dietro istruzioni

del Consiglio stesso, dalla sezione competente. Questo progetto con-

tiene i mezzi e 10 misure necessarie ad assicurare un blocco severo

dqlla Germania nel caso in cui questa ricusi 'di firmare i prelimi-
nari.di pace.
L'entrata in vigore del blocco sara eventualmente decisa dal Con-

siglio dei quattro, al quale tale progetto"à stato rimesso.
11 Consiglio inoltre si é occupato degli approvvigionamenti delle

Proviacie baltiche.
VERSAILLES, 13. .-- 11 conte Brockdorf Rantzau ha preso cogni-

zione di Voluminosi documenti portati dalla Germania da un cor-

riere. Indi ha redatto insieme a cinque collaboratori una Nota per
l'Austria che un corriere porterà in serata.
PARIGI, 13. -- Una nota dell'Agenzia Bavas dice:
Benché dopo il ritorno degli onorevoli Orlando e Sonnino, nes-

suna nota uffleiale abbia fatto menzione della questione delle' ri-
Vendicazioni italiane, negli ambienti italiani Lone informati si di-
chiara che tale questione è stata oggetto di numerose conver-

sazioni.

Una bas'e di accordo è stata ricercata pitivamente e diverse so-

luzioni sono state prospettate. Se nulla di definitivo è stato ancora

concluso, tut<tavia si ha l'impressione che un grande passo sia stato
fatto verso un accordo che si desidera vivamente che intervenga
prima della consegna del trattato ai plenipotenziari austrisoL Nes-
sua prognostteo però è possibile al riguardo.
I circoli italiani esprimono una certa metaviglia per il fatto che

l'Italia, secondo le prime decisioni, riceva sole 350.000 tonnellate di

naviglio austríaco, cioë soltanto il quarantacinque per cento del

tonnellaggio perduto. Si è persuasi che si ritornerà su tale misura

quando si tratterà la questione delle riparazioni, e che allora sark

tenuto un più largo conto dei saorificî fatti dall'Italia.

PARIGI, 13. - Il Matire conferma che sono stati completamente
Assati i problemi risultaati dalla ripartizione degli oneri spettanti
all'ex-Austria-Ungheria e sono state considerate tre soluzioni:

1° in conformità del principi applicati nel trattato di pace con

la Germania i debiti esistenti prima della guerra saranno ripartiti
proporzionatamente fra tutti gli stati' che si divideranno i territori
dell'antica monarchia degli Absburgo;

2° questi stati assumeranno una parte proporzionale nelle ri-

pirazioni di cui l'Austria-Ungheria é incorsa nelle responsabilità
durante la guerra;

3° invece i debiti contratti durante la guerra per la condotta

delle operazioni peseranno unicamente sull'Austria e sull'Ungheria.
È stato pure deciso che la flotta mercantile austriaca farà parte

del fondo comune delle navi nemiche destimate a sostituire il ton-

nellaggio perduto dagli alleati.
11 risultato della ripartizione sarà che ciascun paese alleato rice-

Vera circa ilA5 per cento del tonnellaggio perduto.
L'Italia, dice il giornale, riceverà all'incirca 380 mila tonnellate.
BASILEA, 13.- Si ha da Vienna, 12: 11 cancelliere di Stato Ren-

ner, domenica scorsa ricevette successivamente i rappresentanti
dell'Inghilterra, degli Stati Uniti, dell'Italia e della Francia per di-

soutere con loro riguardo ai prossimi negoziati di pace.
11 rappresentante francese Allié ha dichiarato che contempora-

acamente alla Dalegazione austriaca si rechora a Parigi ancho Pi-
naut della Missione francese.

Si annuncia che anche il generale Alberti della Missiono italiana

si recherà a Parigi.
La Delegaziono dell'Austria tedesca per la pgco dovrebbe partire

stasera.
PARIGI, 13. - Stamane il generale Cavallero, accompagnato dal

tonente colonnello Casati, ha visitato il palazzo di Saint-Germain

en Laye o le villa annesse ove si preparano gli alloggi per i pleni-
potenziari austriaci, i quali giungeranno domani.

La Missione italiana che unitamente a quella francese ed allo

rappresentanze inglesi ed americane ha il còmpito della vigilanza
e del servizio d'ordine presso le Delegazioni germanica ed austriaca,
si compone, oltre che del tenente colonnello Casati, di quattro no-
stri ufficiali, dei quali due distaccati a Saint-Germain en Laye

presso 11 comandante Bourgeois, capo della Missione francese presso
la Delegazione austriaca.
BASILEA, 13. - Si ha da Vienna: La Delegazione per la pace

dell'Austria tedesca, sotto la direzione di Renner, é partita ieri
sera.

Tutti i ministri e sottosegretari di Stato erano alla stazione al

momento della partenza e così pure i membri di tutte le missioni

estere.
11 treno à partito fra utra e grida di < Portateci una buona

pace. - Vogliamo essere e restare tedeschi - Vogliamo .unirci alla
Germania ».

PARIGI, 13. -- I quattro capi di Governo d'Italia, di Francia, d'In-

gbilterra e degli Stati Uniti si sono riuniti stamane ed hanno esa-
minato le varie questioni che si riconnettono all'arrivo dei pleni-
potenziari austriaci e alla consegna delle condizioni di pace che

sarà fagta all'Austria-Ungheria.
La delimitazione delle frontiere dell'Ungheria e dell'Austria è

stata risolta da ieri. Si procede attualmente alla redazione delle

clausolo ûnanziarie che devono essere inserito nei due trattati.
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Le Commissioni interessate hanno prop,arato oggi progetti di ri-
sposta alle duo ultime note del conto 'Broekdorf Rantzau relativo
ai prigionieri di guerra e alla legislaziotte internazionale del laŸoro.
Il Consigliò dei quattro ne prenderà cognizione, domani e stabilirà
donnitivamente il testo, il quale verra pubblicato. Avrà luogo a

questo scopo domani anche una riunione dei cinque ministri degli
afari'esteri.
Nei circoli della Conterenza ei airerma che i preliminari di pace

rion saranno consegnati ai delegati auitriaci prima della prossima
Settimana., Le,potenze rappresentate alla cerimolla, che avrà luogo
al castello di Saint-Germain, saranno meno numerose, di quelle dei
delegati avversari. Vi assiste,ranno soltanto i rappresentanti degli.
Statt che furono in guerra pl ruppero le relazioni con l'Austba.
Essi sono per oraine cronologico : Serbia, Montenegro, Francia,
Inghilterra, Giappone, Belgio, Repubblica di San Marino, Italia e

Stati Uniti.

CRONA0A;ITALIANA
B. M il Re ha ricevutos iermattina, Gabriele d'Au-

nunzio, ,
Il colloquio cordialissimo ò ,durato un'ora, lasciando

al þoetitisoldato un grato, soddisfacente ricordo.
Per Passistenza del.militarl Intalidi di gucrra e

degli orfani del caduti. - Da qualche tempo, S. M. Il Ro
aveva espresso il desiderio che fossero destinate a vantaggio delle
opero ger Passistenza dei militari invalidi di guerra e degli orfani
del caduti, alcuni stabili appartonenti alla Dotazione, della Co-
rona.
Por non ritardare I attuazione del proposito e per rendere più

agàvoli gli'accordi amministrativi del caso, 8. M. il Re ha osprepso
il desiderio che vengano stralgiati dalla Dotazione della Corona gli
stabili stessi e précisamènto iluelli di Monealieri, Monza, Castello a
Petraja, Poggio a Cajano, Ooltano e Caserta, mettendoli a disposi-•
zione del Demanio dello Stato, il quale ne curerà poi la destina-
zione per gli scopi patriottici e filantropici, in conformita agli in-
tendimenti sovrani.
Lo pratiche relative sono in corso e saranno condotte a termine

con la mag'giore sollecitudine.

TELEGR&MMI " BTEF.&NI e
. BASILEA, 12. -- Si ha da Vienna: Iori, dopo úna riunione del-
l'aisemblea socialièta, un gruppo di dimostranti fermatosi davanti
al^Municipio,. si recó allir bancelleria di Stato. Una enorme folla al
canto degli tuni nazionali, oÈiose al cancelliere di mostrarsi al pub-
blico. Rennel pronanotò un discorso al popolo dicendo fra l'altro:
- 4 Oggi non sappiamó ancora ciò che decidorå la Germania; io
voglio salvare a Parigi, ció ohe ancora si può salvaro, por la co-

munanza del popolo ».
'In questa ora terribile noi non otterremo la pace che eiattende-
vamo e chegavremmo potuto sporare se la libertà dei popoli a di-
sporre di loro stessi fosse stata una cosa reale ; ma questa pace*
non sarå Pultima.parola della storia; la nostra fermezza deve di-
mostraro che qui vive un popolo che vuole avere il diritto all'auto-
decisione.
,BASILEA, 73. - Si ha da acrlino: Assemblea nazionale. -- 11

discorso del presigóttto del Conraigho é sottolineato dal principio alla
11ne _da segni'ét viva approvazione ed à spasso lutairoup da calo.
rohL applausi nell'at11a e nelle tribune.
lÌ ministro prussiano Hirsch prende poi la parola e dige: A nome

dei Governi di tutti gli Stati liberi tedeschi, debbo fare la seguente
dichiaragione: Le intenzioni del nemico a nostro riguardo sono

oggi moltà chiare; esso vuole cancellarci per sempre dal numero

degli Stati civili del mondo o condannarci all'assoluta impot10za.
Di-fronte a cið dichiariamo, noi rappres ntanti di tutti gh Stati

liberi della Germania, che questo asservimento .del popolo tedesco
nonive verificagi e che questo progetto di paco ó inaccettabile

(Vive acclamazionif. I nostri nemici non devono poter fare asse-

gnamento su una qualsiasi discordia fra nazionalità tedesche. Nella
miseria più amara e più terribile che si sia mai abbattuta sul

nostro popolo, noi rimaniamo tutti incrollabilmente 1%deli alla
intera patria tedesca. (Vivi applausi).
Parlano in seguito contro i preliminari di pace Maeller, socia-

lista,yGroeber e Bitter del centro, le signore Dehnseknek e Weber,
Haussmann e Quille, democratici, Posadonsliy, Schultz, Bremberg e

Dohna, del partito nazionale tedeseo e Haase, indipendente.
Il presidente Fochrenb,ach rileva cho la seduta odierna è stata

una imponente manifestazione di tutti i rappresentanti del popolo
tedeseo contro la pace di viälonza che si vuole dettare alla Ger-
mania.

Da oggi, egli dice, 11 nostro popolo deve essère trascinato da tale
onda di patriottismo e deve far comorendore allo straniero che il

popolo tedesco non può essere trattato in tal modo.
In queste ore, the squo le più dolorose per il nostro paese, pen-

siamo a tutto ció che i nostri gvi e i nostri genitori ci hanno la-
sciato di bello e di gragde, di buono e di ideale. Preghiamo i nostri
figli e i nostri nepoti di non renderci responsabili se dovremo la-
sciarli nella miseria e nei guai.
Avovamo sperato nella Loga delle nazioni, ma questa pace non

vi ci ha condotti in alcun modo.
Ed ora mi rivolgo ai nostri nemici.
In avvenire anche le donne tedesche avranno figli e questi figli

spezzeranno le catene della schiavitù e cancelloranno l'onta con la

qualo ci si vuol coprire.
Anche oggi come nei giorni felici il grido: « Deutschland uber

alles » echeggia in noi. Queste parole non furono mai l'espressione
di un orgoglio egoista, ma soltanto il riñesso dell'amore per la
nostra patria. (Vivi applausi; fischi da parte degli indipendenti).
Il presidente Fahrenbgch riceve il mandato di fissare l'ordine del

giorno per la prossima seduta.

BASILEA, 13. - La Reichspost dice che bande bolsceviche jugo-
slave rimaste nella regione di Windisebgraetz, dopo essere state
battute dalle truppe regolari sono penetrate in questa città e l'hanno
messa a sacco. Gli assalitori non hanno risparmiatonemmenoiloro
compatrioti. La canonica della chiesa jugo-slava è stata incendiata

dopo un saccheggio. La oitta prosenta uno spaventovole quadro di
devastazione.
Si ha da Vienna: Secondo i giornali parecchie centinaia di stu-

denti e di ufficiali hanno fatto domonica scorsa una dimostraziono
ostile davanti alla Legazione ceko-slovacca. *

11 segretario di Stato Bauer ha esprosso il suo vivo
.
rinoresci-

monto per questo incidente ed ha dichiarato che 11 Governo au-
striaco annette grande importanza ai buoni rapporti con la repub-
blica ceko-slovacca.
Si ha sa Bamberga:
La Dieta si riunirå per una breve seduta 11 15 maggio.
È all'ordine del giorno soltanto la discussione sulle condizioni

di pace.

PARIGI, 13. -- Si ha da Berlino:
I capi del partito democratico e del contro, hasano fatto sapere a

Scheidemann che i loro partiti hanno preso posizione dichiarandosi
contrari alla flrma delle condizioni di inaco. Qüalora si docidosso di
firmarlo, essi luviterebboro i membri dei loro partiti che sono al
Governo di ritirarsi,

11 Vorwaerts vede in questa decisione un primo passo verso una
órisi ministeriale.

ZURIGO, 13. -- Si ha Kieff: 11 presidente del Consiglio ucraino,
che à un bolscevico, ha decretato l'espulsione dei consoli dell.'Intess.
LONDRA, 13. -- Gli Stati Uniti hanno riconosciuto ufficialmente

il protettorato britannico sull'Egitto.
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